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Si tratta di un nuovo rischio previsto dal RPCT per il 2019. 1
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Il trattamento del rischio deve essere gestito secondo una modalità proattiva in ragione 


2


del segnalato livello di efficacia dei controlli (medio-basso). Le misure previste sono 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


coerenti con tale valutazione in quanto mirano a potenziare il livello dei controlli.
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5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1
Valutazione effettuata a Novembre 2018 Valutazione Efficacia Controlli
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Valore del rischio inerente:
P
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à


Valore del rischio residuo:


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


● Pressioni (interne/esterne) 


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Fattori abilitanti:


● Assenza di competenze specifiche


Area di rischio Contratti pubblici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza


Rischio Nr.
Manipolazione della procedura di gara: alterazione della procedura di nomina del RUP


(codice DCAA03.01)
Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 
Comportamenti corruttivi:


1) Mancata osservanza del principio di rotazione nella nomina del RUP


Revisione continua 


Revisione periodica No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


 Razionalizzazione  Opportunità 


1 


1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Misure di controllo : 


1) Monitoraggio dei provvedimenti di nomina del RUP


Strutture titolari della misura:  DCAA


Stutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019 : 100%


Indicatore: Campione esaminato / da esaminare


Rischio Nr.
Manipolazione della procedura di gara: alterazione della procedura di nomina del RUP


(codice DCAA03.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019





				2019-02-27T11:20:29+0000

		Giovanna Bellitti





				2019-03-07T15:36:31+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T16:17:31+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3 #4 #5 #6 #7 BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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L'analisi delle informazioni riportate nelle due mappe, mostra, tranne che per il  


2


comportamento n.1, un tendenziale miglioramento nella valutazione del rischio 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


residuo, dovuta a un generale miglioramento dell'efficacia dei controlli. 


1


Le misure indicate sono coerenti in quanto mirano a potenziare ulteriormente il 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


livello dei controlli. Il comportamento n. 7 è nuovo per il 2019. Valutazione effettuata a Novembre 2018


Tipologie di cause (per categoria):


● Pressioni (interne/esterne) 


● Opportunità di commettere il crimine 


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per 


comportamento:


Valore del rischio inerente:
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Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento
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Fig.1-Triangolo della frode


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCRU


Fattori abilitanti:


● Carenza dei controlli 


● Scarsa percezione del cara5ere corru6vo dell'azione 


● Scarsa applicazione della trasparenza amministra7va 


Rischio Nr. Alterazione della procedura di reclutamento del personale (codice DCRU.01.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsa attribuzione delle prove concorsuali e dei relativi risultati ai  candidati da parte della commissione di selezione


Area di rischio Personale


2) Illecita diffusione, da parte della commissione e/o della struttura incaricata dell'istruttoria, di notizie riservate in merito alle prove concorsuali


3) Inserimento in bando di clausole finalizzate a favorire reclutamento candidati particolari
4) Mancata comunicazione dei conflitti di interesse


5) Inserimento nella commissione di componenti in conflitto di interesse
6) Scorrimento graduatorie su base di criteri illegittimi


7) Inserimento nel comitato di vigilanza di componenti in conflitto di interesse


Revisione continua


Revisione periodicaNo ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Opportunità Razionalizzazione
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRU)


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione per la verifica della veridicità delle dichiarazioni rese da commissari: PRODUZIONE 


REPORT


Strutture titolari della misura:  DCRU


Strutture coinvolte:


Obiettivo previsto  nel 2019 :  100%


Indicatore: numero di controlli effettuati/numero di controlli da effettuare


Obiettivo previsto  nel 2019 : formalizzazione linee guida


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRU


2) Linee guida per la gestione delle commissioni di concorso: ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura:  DCRU


Strutture coinvolte:


Misure di regolamentazione :


1) Disciplinare per la costituzione delle commissioni di concorso: ADOZIONE DISCIPLINARE


Strutture titolari della misura:  DCRU


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019 : formalizzazione disciplinare


Indicatore: disciplinare adottato (S.A.): 100%


Indicatore: linee guida adottate (S.A.): 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRU


Rischio Nr. Alterazione della procedura di reclutamento del personale (codice DCRU.01.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019





				2019-03-06T15:28:10+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T15:38:47+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T16:01:50+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Il confronto con le valutazioni espresse dalle strutture competenti, evidenzia una  
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sostanziale continuità con il precedente anno 2018. Degno di nota è l'aumento  
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1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


segnalato nel livello di efficacia del sistema dei controlli. 
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Il comportamento n.5 non era presente nel 2018. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1
Valutazione effettuata a Novembre 2018
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Valore del rischio inerente:


Valutazione dell'efficacia dei controlli 
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MEDIA


2) Affidamento incarico di docenza senza procedura comparativa


3) Omissione del controllo dei requisiti necessari in relazione all'incarico da conferire


4) Rilascio di un'autorizzazione per lo svolgimento di incarichi  in assenza di requisiti contrattuali e/o professionali e/o temporali


Tipologie di cause (per categoria):


● Razionalizzazione dei potenziali crimini


● Opportunità di commettere il crimine


● Pressioni (interne/esterne) 


Strutture che hanno rilevato e 


valutato il rischio
DCRU


Fattori abilitanti:


● Carenza dei controlli 


● Discrezionalità nei controlli 


● Assenza di competenze specifiche 


● Ampia discrezionalità interpretativa 


● Assenza di procedure di controllo esterno dell'azione amministra5va 


● Assenza di criteri preordina5 di valutazione 


● Debolezza procedure interne  


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


5) Svolgimento di incarichi in assenza dell'apposita autorizzazione/comunicazione


Fig.1-Triangolo della frodeRischio Nr.


01.M_Mancato rispetto di procedure e/o regolamenti interni per:


- svolgimento attività extra-istituzionali


- conferimento incarichi di docenza


(codice DCRU.04.01)


SCHEDA EVENTO 
Comportamenti corruttivi:


1)  Mancata pubblicazione dei provvedimenti sul sito istituzionale


Area di rischio Incarichi e nomine


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRU)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRU


2)  Disciplinare per il conferimento degli incarichi di docenza: ADOZIONE DISCIPLINARE


Strutture titolari della misura:  DCRU


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019: adozione disciplinare


1)  Disciplinare per il conferimento degli incarichi extra-istituzionali: ADOZIONE DISCIPLINARE


Strutture titolari della misura:  DCRU


Indicatore: Stato di avanzamento: 100%


Misure di regolamentazione : 


Obiettivo previsto  nel 2019 : adozione disciplinare


Stutture coinvolte:


Indicatore: Stato di avanzamento: 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRU


Rischio Nr.


01.M_Mancato rispetto di procedure e/o regolamenti interni per (codice DCRU.04.01):


- svolgimento attività extra-istituzionali


- conferimento incarichi di docenza





				2019-03-06T15:28:44+0000

		Paolo Weber
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		Paolo Weber
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		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3 #4 BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio era già presente nel Catalogo 2018, nel 2019 diventa prioritario a causa 1
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dell'importanza e della trasversalità dell'argomento trattato.
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Valutazione effettuata a Novembre 2018


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCRU


Rischio Nr.


04.M_Manipolazione delle procedure interne per il conferimento della titolarità  di strutture organizzative 


dirigenziali 


(codice DCRU.04.02)


Tipologie di cause (per categoria):


● Razionalizzazione dei potenziali crimini


● Opportunità di commettere il crimine


● Pressioni (interne/esterne) 


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 
Comportamenti corruttivi:


1) Mancata comunicazione dei conflitti di interesse da parte dei soggetti coinvolti nella selezione


2) Mancata pubblicazione su sito web provvedimenti amministrativi 


3) Mancato controllo della veridicità dei titoli presentati per la selezione


4) Mancata comunicazione delle situazioni di inconferibilità  e incompatibilità 


Area di rischio Incarichi e nomine


MEDIA


Fattori abilitanti:


● Carenza dei controlli 


● Debolezza procedure interne  


● Scarsa applicazione della trasparenza amministra4va 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRU)


Rischio Nr.


04.M_Manipolazione delle procedure interne per il conferimento della titolarità  di strutture organizzative 


dirigenziali 


(codice DCRU.04.02)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRU


Misure di regolamentazione : 


1) Definizione delle Linee Guida per la verifica delle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità : ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura:  DCRU


Stutture coinvolte: DGEN


Obiettivo previsto  nel 2019 : adozione linee guida


Indicatore: Stato di avanzamento: 100%





				2019-03-06T15:29:18+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T15:39:52+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T11:06:11+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
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informazioni riportate nelle due mappe a lato, mostra la necessità di una gestione
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proattiva (v. posizione comportamento n.3).
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Valutazione effettuata a Novembre 2018


Valore del rischio residuo 2018:


Fig.1-Triangolo della frode


Valutazione dell'efficacia dei controlli 2018:
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Valore del rischio inerente:


Valore del rischio inerente 2018:


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase di aggiudicazione  (codice DGEN.28.02)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1)  Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti, o per pretermettere l'aggiudicatario a 


vantaggio di altri operatori


Area di rischio Contratti pubblici


2) Mancata, inesatta, incompleta o intempestiva effettuazione delle comunicazioni previste dalla legge


3) Verifica delle offerte anomale: discrezionalità da parte di RUP nella scelta del soggetto cui affidare la valutazione


Tipologie di cause (per categoria):


Non identificate


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DGEN, DCAA


Fattori abilitanti:


Non identificati


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


No ulteriori controlli


Opportunità Razionalizzazione


1
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3
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3


2
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Dirigente che adotta la misura (Direttore Generale)


Obiettivo previsto  nel 2019:    Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Soggetto deputato all'adozione: DG


Misure di regolamentazione :


1) Procedura per la gestione delle offerte anomale: ADOZIONE PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


   


Strutture coinvolte: DCAA


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase di aggiudicazione  (codice DGEN.28.02)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2018





				2019-02-28T17:13:27+0000

		Giovanna Bellitti





				2019-03-05T17:15:44+0000

		TOMMASO ANTONUCCI





				2019-03-06T15:29:54+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T11:20:53+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Si tratta del nuovo rischio inserito nel Piano dal RPCT su indicazione del  


Consiglio di Istituto, nel corso della seduta del 30 gennaio 2019.


Il RPTC ha effettuato la ponderazione del rischio stesso, ritenendo di 


assegnare un valore medio-alto.


Fattori abilitanti:


Non identificati


Tipologie di cause (per categoria):


Non identificate


Valutazione ponderata del Rischio (Inerente e residuo) per comportamento:


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Consiglio d'Istituto e RPCT


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase di stipula del contratto  (codice DGEN 28.03) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1)  Dilazione strumentale dei tempi intercorrenti tra la repertoriazione dei contratti e la trasmissione al fornitore del contratto repertiorato


2) Utilizzo strumentale di modalità non regolamentate dall'Istituto per la stipula dei contratti


Area di rischio Contratti pubblici


Pressioni 


Opportunità Razionalizzazione
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Dirigente che adotta la misura (Direttore Generale)


Obiettivo previsto  nel 2019:    Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Soggetto deputato all'adozione: DG


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :


1) Definizione di una procedura operativa per la sottoscrizione e repertoriazione dei contratti: ADOZIONE PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: DCAA, DCIT


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase di stipula del contratto  (codice DGEN.28.03)





				2019-02-28T17:12:23+0000

		Giovanna Bellitti





				2019-03-05T17:16:12+0000

		TOMMASO ANTONUCCI





				2019-03-06T15:30:42+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T11:56:24+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3 #4 BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il confronto con le valutazioni espresse dalle strututre competenti, evidenzia una sostanziale 


2


continuità con il precedente anno 2018


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


1


5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti (codice ISTAT.AC07.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Mancato accertamento dei non rispondenti


2) Errata applicazione della misura penuniaria della contestazione


3) Alterazione degli accertamenti dei non rispondenti


4) Alterazione o omissione dei controlli e assenza di procedure


Tipologie di cause (per categoria):


● Mo(vazioni dei potenziali trasgressori


● Pressioni (esterne)


Area di rischio  Pianificazione, controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCCA, DCRD, DGEN


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Carenza nei controlli


Valutazione del Rischio Inerente e del rischio residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Opportunità Razionalizzazione
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4
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1 1


4
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3
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1) Report di monitoraggio su esito controlli per la verifica


del rispetto della procedura vigente di irrogazione delle    


sanzioni amministrative ai non rispondenti: PRODUZIONE 


REPORT DI MONITORAGGIO


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :


1) Revisione della procedura sulla disciplina delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione dell'obbligo di risposta: ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: DCCA, DIPS (e relative direzioni), DCRD


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti (codice ISTAT.AC07.01)


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto nel 2018: Report di monitoraggio


Indicatore: n. contestazioni evase/n. accertamenti trasmessi: 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Obiettivo previsto  nel 2019: Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Soggetto deputato all'adozione: DG


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli per la verifica del rispetto della procedura vigente di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-03-07T16:37:19+0000

		Giovanna Bellitti





				2019-03-15T14:46:42+0000

		Paolo Weber





				2019-03-15T15:23:54+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso
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1
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli
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A
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A


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


Valutazione media dell'efficacia 


dei controlli 


Valore Medio del rischio 


residuo:


Valore medio del rischio inerente 


2018:


Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento
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Fig.1-Triangolo della frodeRischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Area di rischio Gestione del Personale


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:


Valore medio del rischio 


inerente:


MEDIA


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Revisione continua


Opportunità Razionalizzazione


1


1
1


1 1 1


11111







7


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRU)


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Strutture coinvolte: 


Strutture titolari della misura:  DCRU


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di controllo :


Strutture titolari della misura:  Direttore DCRU


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)





				2019-03-06T15:34:29+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T15:42:04+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T12:01:03+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa












2


Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3 #4
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Valore Medio del rischio inerente: Medio
Medio-


basso
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basso


Medio-


basso
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1
0
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1
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La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più 


2


volte il medesimo comportamento. Per la direzione DCAA, il comportamento n.1 necessita  


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


di una gestione proattiva, che ponga attenzione all'analisi delle cause e dei fattori abilitanti


1


Il RPCT, durante la ponderazione, ha  ritenuto di alzare il valore del rischio residuo del 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


comportamneto 2, a medio alto Valutazione effettuata a Novembre 2019


Fig.1-Triangolo della frodeRischio Nr.
Manipolazione della procedura di gestione del contratto: alterazione della procedura di rilascio dell'attestazione 


di regolare esecuzione della fornitura o del certificato di collaudo dei lavori pubblici (codice ISTAT.AC01.01)


SCHEDA EVENTO 
Comportamenti corruttivi:


Area di rischio Contratti pubblici


1) Omissione dei controlli del rispetto della tempistica contrattuale 


2) Mancata applicazione delle penali previste dal contratto 


3) Accordo tra funzionario e fornitore per falsificare la documentazione attestante la regolare esecuzione


4) Omissione dei controlli ai fini del rilascio del nulla osta 


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCAA, DCIT, DCCO, 


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Ampia discrezionalità interpretativa
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a
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io
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e
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te


Valutazione Media dell'efficacia 


dei controlli 


Valore Medio del rischio residuo:


B
A


SSA


Valutazione Media dell'efficacia dei 


controlli 2018:


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


P
ro


b
ab


ili
tà


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


● Pressioni (interne/esterne)


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento
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Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


Revisione continua Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione periodica No ulteriori controlli 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 
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1 


2 


1 
1 


1 


3 


4 







2


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione per la verifica del rispetto della procedura di rilascio dell'attestazione della fornitura o del 


certificato di collaudo dei lavori pubblici: PRODUZIONE REPORT


Strutture titolari della misura:  DCAA


Indicatore: verifiche fatte su verifiche da fare sulla base del campione previamente definito: 100%


Obiettivo previsto  nel 2019: report di monitoraggio


Rischio Nr.
Manipolazione della procedura di gestione del contratto: alterazione della procedura di rilascio dell'attestazione 


di regolare esecuzione della fornitura o del certificato di collaudo dei lavori pubblici (codice ISTAT.AC01.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Strutture coinvolte: DCRD, DCIT, DCCO





				2019-02-27T11:24:51+0000

		Giovanna Bellitti





				2019-03-07T15:37:46+0000

		Paolo Weber





				2019-03-08T09:46:29+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio era già presente nel Catalogo 2018, nel 2019 diventa prioritario a causa 


1
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dell'importanza e della sensibilità del tema trattato.


2


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


1


5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


1) Utilizzo dei dati scaricati da  Armida per scopi  differenti rispetto a  quelli autorizzati


Rischio Nr.
Utilizzo improprio dei dati contenuti negli archivi ai fini dello sfruttamento della proprietà intellettuale 


(codice ISTAT.AC.02.01)
Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


2) Divulgazione di microdati in assenza della specifica autorizzazione


Area di rischio Servizi e prodotti statistici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DIRM, DCSE, DCRD


MEDIA


Fattori abilitanti:


●Assenza sistemi di sicurezza


Tipologie di cause (per categoria):


● Pressioni (interne/esterne)


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


1) Formazione specifica sul tema dell'utilizzo di informazioni/dati statistici: 


Strutture titolari della misura:  DCRU


Strutture coinvolte:  DIRM, DCSE, DCRD


Indicatore: Realizzare  due eventi formativi


Dirigente Responsabile (Direttore DCRU)


Rischio Nr.
Utilizzo improprio dei dati contenuti negli archivi ai fini dello sfruttamento della proprietà intellettuale 


(codice ISTAT.AC.02.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di formazione :


Obiettivo previsto  nel 2019: Organizzazione di corsi ad hoc. Produzione di report sul numero di lavoratori coinvolti





				2019-03-07T13:16:24+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T13:17:07+0000

		Paolo Weber





				2019-03-07T14:54:53+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato 2


più volte lo stesso comportamento. Il comportamento n.3 non era presente nel 2018.


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


1


5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni  (onerose e non)  (codice ISTAT.AC.06.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Accordo tra funzionari coinvolti nella stipula della convenzione e soggetti esterni, nella redazione ed interpretazione delle clausole della convenzione a 


vantaggio del soggetto esterno o a svantaggio dell'Istituto


● Carenza nei controlli


● Discrezionalità nei controlli


● Lunghezza dei procedimenti amministrativi


Tipologie di cause (per categoria):


2) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti


3) Aggiramento della normativa in tema di evidenza pubblica allo scopo di favorire determinati soggetti


Area di rischio Rapporti con soggetti esterni


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DGEN, DCIT


Fattori abilitanti:


● Opportunità di commettere il crimine


● Razionalizzazione dei potenziali crimini


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 
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1) Progettazione di un sistema informatizzato di gestione delle proposte 


di collaborazione da parte di soggetti esterni all'Istat


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCIT)


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni  (onerose e non)  (codice ISTAT.AC.06.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Indicatore: Adozione procedura (S.A).: 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore Generale


Misure di controllo :


1) Report su esito controlli sull'applicazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni: PRODUZIONE REPORT


Strutture titolari della misura:  DGEN


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :


1) Revisione della procedura per la stipula di accordi e convenzioni (onerose e non): ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:   Procedura adottata


Strutture coinvolte: DGEN


Obiettivo 1 previsto  nel 2019: 100%


Indicatore 1: Analisi e descrizione del processo 


Obiettivo 2 previsto  nel 2019: 100%


Strutture coinvolte:


Obiettivo previsto  nel 2019 :  100%


Indicatore: numero di controlli effettuati/numero di controlli da effettuare


Misure di semplificazione:


1) Progettazione di un sistema informatizzato di gestione delle proposte di collaborazione da parte di soggetti esterni all'Istat


Strutture titolari della misura:  DCIT 


Indicatore 2: Studio di fattibilità di un sistema informatizzato di gestione - Analizzare le possibili alternative dal punto di vista funzionale e tecnologico e 


valutarne costi/benefici per individuare la migliore e predisporre la documentazione per le eventuali acquisizioni di prodotti e servizi 





				2019-03-01T17:19:09+0000

		Massimo Fedeli





				2019-03-15T14:47:22+0000

		Paolo Weber





				2019-03-15T15:19:54+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Valore Medio del rischio inerente:
Medio-


basso


Medio-


basso


Medio-


basso


5 A
LT


A


1
0 A


LT
A


Valore Medio del rischio inerente 2018:
Medio-


basso
Medio n.d.


4
,1


3


8
,4


Medio-


bassa


Medio-


bassa


Medio-


bassa


Medio-


bassa
Media n.d. 3


,2
2


6
,8


Medio-


basso


Medio-


basso


Medio-


basso


2
,3


4


5
,2


Medio-


basso
Medio n.d.


1
,4


4


3
,6


La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato 2


più volte lo stesso comportamento. Il comportamento n.3 non era presente nel 2018.


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


1


5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018 Valutazione Efficacia Controlli


B
A


S
S


A
M


E
D


IA


M
E


D
IA


Impatto


M
E


D
IO


-B
A


S
S


A


M
E


D
IO


-B
A


S
S


A
B


A
S


S
A


M
E


D
IO


-A
LT


A


Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


P
ro


b
a


b
il


it
à


M
E


D
IO


-A
LT


A


V
a


lu
ta


zi
o


n
e


 R
is


ch
io


 I
n


e
re


n
te


Valutazione Media dell'efficacia dei 


controlli 2018


Valore medio del rischio residuo 2018:


Fig.1-Triangolo della frode


Valutazione Media dell'efficacia dei 


controlli 


Valore Medio del rischio residuo:


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni  (onerose e non)  (codice ISTAT.AC.06.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Accordo tra funzionari coinvolti nella stipula della convenzione e soggetti esterni, nella redazione ed interpretazione delle clausole della convenzione a 


vantaggio del soggetto esterno o a svantaggio dell'Istituto


2) Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti


3) Aggiramento della normativa in tema di evidenza pubblica allo scopo di favorire determinati soggetti


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


● Razionalizzazione dei potenziali crimini


Area di rischio Rapporti con soggetti esterni


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DGEN, DCIT


Fattori abilitanti:


● Carenza nei controlli


● Discrezionalità nei controlli


● Lunghezza dei procedimenti amministrativi


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Opportunità Razionalizzazione


3


11


2


2


1


2


2


3
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1) Revisione della procedura per la stipula di accordi e convenzioni 


(onerose e non): ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


1) Report su esito controlli sull'applicazione della procedura di stipula 


di accordi e convenzioni: PRODUZIONE REPORT


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore Generale)


Strutture titolari della misura:  DCIT 


Strutture coinvolte: DGEN


Obiettivo 2 previsto  nel 2019: 100%


Obiettivo 1 previsto  nel 2019: 100%


Indicatore 1: Analisi e descrizione del processo 


Obiettivo previsto  nel 2019:   Procedura adottata


Misure di semplificazione:


1) Progettazione di un sistema informatizzato di gestione delle proposte di collaborazione da parte di soggetti esterni all'Istat


Misure di controllo :


1) Report su esito controlli sull'applicazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni: PRODUZIONE REPORT


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte:


Obiettivo previsto  nel 2019 :  100%


Indicatore: numero di controlli effettuati/numero di controlli da effettuare


Indicatore 2: Studio di fattibilità di un sistema informatizzato di gestione - Analizzare le possibili alternative dal punto di vista funzionale e tecnologico e 


valutarne costi/benefici per individuare la migliore e predisporre la documentazione per le eventuali acquisizioni di prodotti e servizi 


1) Revisione della procedura per la stipula di accordi e convenzioni (onerose e non): ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: 


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di stipula di accordi e convenzioni  (onerose e non)  (codice ISTAT.AC.06.01)


Indicatore: Adozione procedura (S.A).: 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore Generale


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :





				2019-02-27T14:19:54+0000

		TOMMASO ANTONUCCI
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		Paolo Weber
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		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3 #4
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso
Medio Medio


Medio-


basso


5


A
LTA


1
0


A
LTA


Medio-


basso
Medio Medio Medio


4
,1


3


8
,4


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


alta


Medio-


bassa


3
,2


2


6
,8


Basso Basso Basso Basso 2
,3


4


5
,2


Medio-


basso
Medio Medio Medio


1
,4


4


3
,6


Il confronto con le valutazioni espresse dalle strututre competenti, evidenzia una sostanziale 2


continuità con il precedente anno 2018 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


1


5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


M
ED


IO
-B


A
SSAValore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


B
A


SSA
M


ED
IO


-A
LTAValutazione dell'efficacia dei 


controlli 


Valutazione dell'efficacia dei controlli 


2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente e del rischio residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore del rischio inerente:
P


ro
b


ab
ili


tà


Valore del rischio inerente 2018:


M
ED


IO
-A


LTA


V
al


u
ta


zi
o


n
e


 R
is


ch
io


 In
e


re
n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Motivazioni dei potenziali trasgressori


● Pressioni (esterne)


Area di rischio  Pianificazione, controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCCA, DCRD, DGEN


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Carenza nei controlli


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti (codice ISTAT.AC07.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Mancato accertamento dei non rispondenti


2) Errata applicazione della misura penuniaria della contestazione


3) Alterazione degli accertamenti dei non rispondenti 


4) Alterazione o omissione dei controlli e assenza di procedure


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


 Opportunità  Razionalizzazione 


2 


4 


3 


1 1 


4 


2 


3 
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1) Revisione della procedura sulla disciplina delle sanzioni


amministrative pecuniarie per violazione dell'obbligo di risposta:


ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Dirigente che adotta la misura (Direttore Generale)


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: DCRD


Obiettivo previsto nel 2018: Report di monitoraggio


Indicatore: n. contestazioni evase/n. accertamenti trasmessi: 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Obiettivo previsto  nel 2019: Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Soggetto deputato all'adozione: DG


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli per la verifica del rispetto della procedura vigente di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :


1) Revisione della procedura sulla disciplina delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione dell'obbligo di risposta: ADOZIONE NUOVA PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: DCCA, DIPS (e relative direzioni), DCRD


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative ai non rispondenti (codice ISTAT.AC07.01)





				2019-03-14T16:50:59+0000

		TOMMASO ANTONUCCI
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5 A
LTA


1
0 A


LTA


Medio-


basso


4
,1


3


8
,4


Media


Media 3
,2


2


6
,8


Medio 2
,3


4


5
,2


Medio-


alto


1
,4


4


3
,6


Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1 1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSAValore Medio del rischio residuo 2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:


P
ro


b
ab


il
it


à


Valore medio del rischio inerente 


2018:


M
ED


IO
-A


LTA


V
al


u
ta


zi
o


n
e


 R
is


ch
io


 In
e


re
n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria  


competenza:PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)
2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


   


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Direttore DCIT


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019
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		Giovanna Bellitti
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5


A
LTA


1
0


A
LTA


Medio-


basso


4
,1
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8
,4


Media


Media 3
,2


2


6
,8


Medio 2
,3


4


5
,2


Medio-


alto


1
,4


4


3
,6


Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:


P
ro


b
ab


il
it


à


Valore medio del rischio inerente 


2018:


M
ED


IO
-A


LTA


V
al


u
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o


n
e


 R
is


ch
io


 In
e


re
n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAT)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-03-01T13:11:18+0000

		Sandro Cruciani
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		Paolo Weber
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		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5


A
LTA


1
0


A
LTA
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basso


4
,1
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8
,4


Media


Media 3
,2
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,8


Medio 2
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4
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Medio-


alto


1
,4


4


3
,6


Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:


P
ro


b
ab
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it
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Valore medio del rischio inerente 


2018:
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ED
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n
e


 R
is


ch
io
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e
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n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCCN)
2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO
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		Gian Paolo Oneto
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		ARCHIFLOWDESIGN
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A
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M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:
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LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 
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Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCCO)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-02-28T16:20:29+0000

		Patrizia Cacioli





				2019-03-06T11:40:17+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T12:10:24+0100

		ARCHIFLOWESAPP2

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO
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A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:
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Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
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M
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Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 
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Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCSS)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-02-27T13:44:44+0000

		Vittoria Buratta





				2019-02-28T11:18:43+0000

		Vittoria Buratta





				2019-03-05T12:26:43+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T10:32:51+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Valutazione Efficacia Controlli
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Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Revisione continua


Opportunità Razionalizzazione


1
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1 1 1


11111
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1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria  


competenza:PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCIT)


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCIT


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare





				2019-03-01T17:19:45+0000

		Massimo Fedeli





				2019-03-15T14:47:51+0000

		Paolo Weber





				2019-03-15T15:16:52+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
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M
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IO
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Valore Medio del rischio residuo 


2018:
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controlli 2018 M
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Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA
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Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCME)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-03-15T14:32:47+0000

		Piero Demetrio Falorsi





				2019-03-15T15:41:54+0000

		Paolo Weber





				2019-03-15T16:04:03+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli
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controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:
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A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCPS)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-03-01T11:54:46+0000

		Vincenzo Lo Moro





				2019-03-05T12:26:12+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T10:29:44+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 
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Valutazione Efficacia Controlli


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Revisione continua


Opportunità Razionalizzazione


1


1
1


1 1 1


11111
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRD)


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019
1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di 


lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: PRODUZIONE 


REPORT DI MONITORAGGIO


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare





				2019-02-27T15:10:21+0000

		Saverio Gazzelloni





				2019-03-05T10:47:41+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T10:35:36+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5
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LTA
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1
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:
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b
ab
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Valore medio del rischio inerente 
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n
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e
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n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCSE)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-02-27T11:00:29+0000

		Stefano Menghinello





				2019-03-05T12:27:14+0000

		Paolo Weber





				2019-03-05T15:17:08+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5


A
LTA


1
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Media 3
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1
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3
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:


P
ro


b
ab


il
it


à


Valore medio del rischio inerente 


2018:
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IO
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n
e


 R
is


ch
io
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e


re
n


te


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCSI)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-02-27T16:17:32+0000

		Valerio Fiorespino





				2019-03-05T10:45:55+0000

		Paolo Weber





				2019-03-05T14:47:39+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:
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2018:


M
E


D
IO


-A
LT


A


V
a


lu
ta


zi
o


n
e


 R
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E
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A


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


S
S


A


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


S
S


A


Revisione continua


Revisione periodica


No ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Revisione continua


Opportunità Razionalizzazione


1


1
1


1 1 1


11111
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1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria  


competenza:PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore Generale)


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DG


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare





				2019-02-27T14:20:38+0000

		TOMMASO ANTONUCCI





				2019-03-06T11:39:14+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T12:37:42+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Medio-


basso


5


A
LTA


1
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Media 3
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1
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA
M


ED
IO


-B
A


SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


M
ED


IO
-A


LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018 M
ED


IA


M
ED


IA


Valore Medio del rischio residuo:


M
ED


IO
-B


A
SSA


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:
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b
ab
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Valore medio del rischio inerente 


2018:


M
ED


IO
-A


LTA


V
al


u
ta


zi
o


n
e


 R
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Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DIPS)


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO





				2019-03-04T09:41:20+0000

		Roberto Monducci





				2019-03-06T11:40:45+0000

		Paolo Weber





				2019-03-06T12:25:44+0100

		ARCHIFLOWESAPP2

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più  


2


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento. 1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 


1


che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


gestione proattiva Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli


● Inadeguata organizzazione interna


● Carenza dei controlli


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 


MEDIA


Valore medio del rischio 


inerente:
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ro


b
ab
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LTAValutazione media dell'efficacia 


dei controlli 
Valutazione media dell'efficacia dei 
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ED
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M
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Valore Medio del rischio residuo:


M
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A
SSA


M
ED
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SSA


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


B
A


SSA


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli


B
A


SSA


Revisione continua 


Revisione periodica 


No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


Revisione continua 


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


1 
1 


1 1 1 


1 1 1 1 1 
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DIRM)


Rischio Nr. Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 


all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 


PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura)


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare





				2019-02-27T16:19:31+0000

		Valerio Fiorespino





				2019-03-05T10:46:28+0000

		Paolo Weber





				2019-03-05T14:41:38+0100

		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa












Revisione continua


Rischio Nr. 7 Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO
Pressioni


Opportunità Razionalizzazione


Comportamenti corruttivi:


1) Falsificazione della presenza in servizio


Area di rischio Gestione del Personale


Strutture che hanno 
rilevato e valutato il 
rischio


Tutte le strutture


Fattori abilitanti:


● Discrezionalità nei controlli
● Inadeguata organizzazione interna
● Carenza dei controlli


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 
e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 
comportamento


Comportamento corruttivo nr.: #1


Valore medio del rischio Medio- 
inerente: basso 
Valore medio del rischio inerente Medio-
2018: basso


Valutazione media dell'efficacia
dei controlli Media


Valutazione media dell'efficacia dei
controlli 2018 Media


Valore Medio del rischio residuo: Medio


Valore Medio del rischio residuo Medio-
2018: alto


BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO


1


1 1


1 1 1


1 1 1 1


1 1,44 2,34 3,22 4,13 5


Impatto


Valutazione effettuata a Novembre 2018


ALTA MEDIO-ALTA MEDIA MEDIO-BASSA BASSA


Revisione continua Gestione proattiva


No ulteriori controlli


Revisione periodica


5 4, 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione Efficacia Controlli


Il rischio coinvolge tutte le strutture dell'Istituto. La valutazione è stata espressa da più 


direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato più volte lo stesso comportamento.
Le misure di trattamento previste sono entrate a regime, tuttavia per alcune direzioni, 
che segnalano un livello di efficacia dei controlli basso o medio-basso, è necessaria una
gestione proattiva
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Rischio Nr. 7 Alterazione della presenza in servizio (codice ISTAT.AC11.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di controllo :


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi 
all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria 


competenza: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


1) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale afferente alla struttura di propria competenza: 
PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  Tutti i Dipartimenti e le Direzioni


Strutture coinvolte:


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio periodico   (campione definito dalla struttura) 


Indicatore: Nr report inviati/Nr report da inviare


2) Report di monitoraggio su esito controlli a campione sui dati relativi all'orario di lavoro del personale ISTAT: PRODUZIONE REPORT DI MONITORAGGIO


Strutture titolari della misura:  DCRU


Obiettivo previsto  nel 2018:  Report di monitoraggio


Indicatore: numero controlli effettuati / numero controlli da effettuare: 100%


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Dirigente Ufficio di Presidenza)


%firma%-1





				2019-02-28T11:42:37+0000

		Stefania Rossetti





				2019-02-28T12:43:18+0100

		ARCHIFLOWESPEC1

		Firma applicativa





				2019-02-28T12:43:20+0100

		ARCHIFLOWESPEC1

		Firma applicativa
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		Paolo Weber
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Valore Medio del rischio inerente: Medio
Medio-


basso


5 A
LTA


1
0 A


LTA


Valore Medio del rischio inerente 2018: Medio Medio
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Nel il 2019 si abbassa la valutazione del rischio residuo in ragione dell'efficacia dei 2


controlli. La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è 1 1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


raffigurato più volte lo stesso comportamento. La DGEN e la DCCA, a differenza della 


1


DCRD, segnalano di prestare maggior attenzione al trattamento del  comportamento 2. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2019


Impatto


Valutazione Efficacia Controlli
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dei controlli 
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Valore Medio del rischio residuo 2018:


B
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SSA


● Opportunità di commettere il crimine


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Tipologie di cause (per categoria):


2) Redazione capitolato tecnico contenente requisiti atti a favorire un determinato concorrente


Area di rischio Contratti pubblici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCAA, DGEN, DCRD


Fattori abilitanti:


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i 


contenuti della documentazione di gara


● Criteri generici di valutazione


● Debolezza procedure interne


Revisione continua 


Revisione periodica No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


 Opportunità  Razionalizzazione 


2 


2 


2 


1 


1 


2 


2 
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2) Definizione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei commissari 


di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 


e s.m.i.)


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


3) Individuazione aree tematiche per costituzione elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 


e s.m.i.)


Strutture titolari della misura:  DCRD


Strutture coinvolte: DCAA, DCRU, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019:    Elenco aree tematiche individuate


Indicatore: Numero aree tematiche individuate costituzione elenco commissari di gara 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRD


Soggetto deputato all'adozione: DG


2) Definizione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)


Strutture titolari della misura: DCAA


Strutture coinvolte: DCRU, DCRD, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019: Costituzione elenco


Indicatore: Costituzione dell'elenco (S.A.): 100%


Misure di regolamentazione:


1) Linee guida per la standardizzazione della documentazione e modulistica di gara (lettera di specifica delle esigenze, bando, capitolato, definizione dei criteri 


per nulla osta al pagamento) e dei requisiti per la scelta del contraente: ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura: DGEN


Strutture coinvolte: DCCA, DCIT, DIPS, DIRM


Obiettivo previsto  nel 2019:  Linee guida adottate


Indicatore: Adozione linee guida (100%)


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019





				2019-02-27T11:26:34+0000

		Giovanna Bellitti
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		Paolo Weber
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		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Valore Medio del rischio inerente: Medio
Medio-


basso


5 A
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Valore Medio del rischio inerente 2018: Medio Medio
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Nel il 2019 si abbassa la valutazione del rischio residuo in ragione dell'efficacia dei 2


controlli. La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


raffigurato più volte lo stesso comportamento. La DGEN e la DCCA, a differenza della 


1


DCRD, segnalano di prestare maggior attenzione al trattamento del  comportamento 2. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2019


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare 


o i contenuti della documentazione di gara


● Criteri generici di valutazione


● Debolezza procedure interne


Tipologie di cause (per categoria):


2) Redazione capitolato tecnico contenente requisiti atti a favorire un determinato concorrente


Area di rischio Contratti pubblici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCAA, DGEN, DCRD


Fattori abilitanti:


● Opportunità di commettere il crimine


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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Valutazione Efficacia Controlli


Revisione continua


Revisione periodicaNo ulteriori controlli


Gestione proattiva


Pressioni 


Opportunità Razionalizzazione
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRD)


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Misure di regolamentazione:


1) Linee guida per la standardizzazione della documentazione e modulistica di gara (lettera di specifica delle esigenze, bando, capitolato, definizione dei 


criteri per nulla osta al pagamento) e dei requisiti per la scelta del contraente: ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura: DGEN


Strutture coinvolte: DCCA, DCIT, DIPS, DIRM


Obiettivo previsto  nel 2019:  Linee guida adottate


Indicatore: Adozione linee guida (100%)


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Individuazione aree tematiche per costituzione elenco dei 


commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del 


D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)


3) Individuazione aree tematiche per costituzione elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 


50/2016 e s.m.i.)


Strutture titolari della misura:  DCRD


   


Strutture coinvolte: DCAA, DCRU, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019:    Elenco aree tematiche individuate


Indicatore: Numero aree tematiche individuate costituzione elenco commissari di gara 100%


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRD


Soggetto deputato all'adozione: DG


2) Definizione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)


Strutture titolari della misura: DCAA


Strutture coinvolte: DCRU, DCRD, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019: Costituzione elenco


Indicatore: Costituzione dell'elenco (S.A.): 100%
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		Saverio Gazzelloni
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		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA


Valore Medio del rischio inerente: Medio
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Nel il 2019 si abbassa la valutazione del rischio residuo in ragione dell'efficacia dei 2


controlli. La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


raffigurato più volte lo stesso comportamento. La DGEN e la DCCA, a differenza della 


1


DCRD, segnalano di prestare maggior attenzione al trattamento del  comportamento 2. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2019


Fig.1-Triangolo della frode
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Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 
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Valutazione Media dell'efficacia 


dei controlli 


Valore Medio del rischio 


residuo:


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare 


o i contenuti della documentazione di gara


Area di rischio Contratti pubblici


2) Redazione capitolato tecnico contenente requisiti atti a favorire un determinato concorrente


Tipologie di cause (per categoria):


● Opportunità di commettere il crimine


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCAA, DGEN, DCRD


Fattori abilitanti:


● Criteri generici di valutazione


● Debolezza procedure interne
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1) Linee guida per la standardizzazione della documentazione e modulistica 


di gara (lettera di specifica delle esigenze, bando, capitolato, definizione 


dei criteri per nulla osta al pagamento) e dei requisiti per la scelta del contraente:


 ADOZIONE LINEE GUIDA


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCAA


Dirigente che adotta le misure (Direttore Generale)


Soggetto deputato all'adozione: Direttore DCRD


2) Definizione dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)


Strutture titolari della misura: DCAA


Strutture coinvolte: DCRU, DCRD, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019: Costituzione elenco


Indicatore: Costituzione dell'elenco (S.A.): 100%


3) Individuazione aree tematiche per costituzione elenco dei commissari di gara (nei casi espressamente previsti dall'art. 77 del D.lgs. n. 


50/2016 e s.m.i.)


Strutture titolari della misura:  DCRD


Strutture coinvolte: DCAA, DCRU, DCIT


Obiettivo previsto  nel 2019:    Elenco aree tematiche individuate


Indicatore: Numero aree tematiche individuate costituzione elenco commissari di gara 100%


Misure di regolamentazione:


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gara: fase della progettazione (ISTAT.AC14.01)


Strutture titolari della misura: DGEN


Soggetto deputato all'adozione: DG


Obiettivo previsto  nel 2019:  Linee guida adottate


Strutture coinvolte: DCCA, DCIT, DIPS, DIRM


1) Linee guida per la standardizzazione della documentazione e modulistica di gara (lettera di specifica delle esigenze, bando, capitolato, definizione dei 


criteri per nulla osta al pagamento) e dei requisiti per la scelta del contraente: ADOZIONE LINEE GUIDA


Indicatore: Adozione linee guida (100%)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019
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		Giovanna Bellitti
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		ARCHIFLOWDESIGN

		Firma applicativa
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
BASSO MEDIO-BASSO MEDIO MEDIO-ALTO ALTO ALTA MEDIO-ALTA MEDIO-BASSA BASSA
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La valutazione è stata espressa da più direzioni, per questo nelle mappe è raffigurato 2


più volte lo stesso comportamento. Per la DCRD, i comportamentin. 1 e 2 sono da  


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


trattare in modo proattivo. Il RPCT, durante la ponderazione, ha  ritenuto di alzare


1


il valore del rischio residuo dei comportamenti n. 1 e 2 a medio alto 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018
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●Assenza sistemi di sicurezza


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 


comportamento 
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3) Diffusione anticipata di informazioni presenti nei comunicati contenenti dati di massima riservatezza


Area di rischio Servizi e prodotti statistici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCRD, DCCN, DCSI, DIRM, DCRD, DCSS


Fattori abilitanti:


Rischio Nr. Divulgazione non autorizzata di informazioni e dati statistici, anche sensibili   (codice ISTAT.AC.16.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Cessione non autorizzata di dati di proprietà dell'Istituto  a  terzi


2) Divulgazione indebita di dati  ancora riservati


Valore medio del rischio inerente 


2018:


Valutazione media dell'efficacia dei 


controlli 2018


Valore Medio del rischio residuo 


2018:


Fig.1-Triangolo della frode


Valore Medio del rischio 


residuo:


Tipologie di cause (per categoria):
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● Pressioni (interne/esterne)


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento


Valore medio del rischio 


inerente:


Valutazione media dell'efficacia 


dei controlli 


Revisione continua
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No ulteriori controlli
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCRD)


Indicatore: Costituzione Repository centralizzato e sistema di controllo degli accessi sul modello applicato a SIM (S.A.): 85%


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misura specifica :


1) Definizione di una procedura di controllo per identificare eventuali accessi indebiti: ADOZIONE PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DCRD


Rischio Nr. Divulgazione non autorizzata di informazioni e dati statistici, anche sensibili   (codice ISTAT.AC.16.01)


Strutture coinvolte:  DIRM, DIPS, DCIT, DCSI


Soggetto deputato all'adozione della misura: Direttore DCRD


Obiettivo previsto  nel 2019: Progettazione e parziale realizzazione del Repository centralizzato
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
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Risultano confermate le valutazioni espresse lo scorso anno. L'analisi delle 


2


informazioni riportate nelle due mappe a lato, mostra per tutti e tre i comportamenti 1 1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


individuati, la necessità di una gestione proattiva del sistema dei controlli. 


1


Le misure indicate sono coerenti in quanto mirano a potenziare il livello dei controlli. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Il comportamento n. 3 non era presente nel 2018 in quanto è stato inserito dal RPCT Valutazione effettuata a Novembre 2019 Valutazione Efficacia Controlli
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Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per struttura 


e per comportamento


Fig.3-Matrice Rischio Inerente / Efficacia Controlli per struttura e per 
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Tipologie di cause (per categoria):


Non identificate


Area di rischio Contratti pubblici


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


DCAA


Fattori abilitanti:


● Ampia discrezionalità interpretativa


● Assenza di procedure di controllo esterno dell'azione amministrativa


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gestione del contratto: fase di esecuzione (codice ISTAT.AC20.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire 


extra guadagni


2)  Ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle controversie a vantaggio dell'esecutore


3) Utilizzo improprio del personale dipendente dei fornitori di servizi


Revisione continua 


Revisione periodica 
No ulteriori controlli 


Gestione proattiva 


Pressioni  


 Opportunità  Razionalizzazione 


1 


2 


3 


1 


2 
3 







3


2) Linee guida per il corretto utilizzo del personale dipendente dei


 fornitori di servizi: ADOZIONE LINEE GUIDA


3) Report su esito controlli a campione sull'applicazione della procedura 


per la gestione delle varianti: PRODUZIONE REPORT


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Strutture titolari della misura: tutte le strutture


Indicatore: verifiche fatte/verifiche da fare sulla base del campione previamente definito: 100%


Soggetto deputato all'adozione: direttore DCAA


4) Controlli sulla corretta applicazione delle Linee guida per il corretto utilizzo del personale dipendente dei fornitori di servizi: report di monitoraggio


Strutture coinvolte: DCAA


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio coerente con le Linee Guida preventivamente formalizzate dalla DCAA 


Indicatore: Campione esaminato / da esaminare: 100%


Soggetto deputato all'adozione: direttore DCAA


Misure di controllo :


3) Report su esito controlli a campione sull'applicazione della procedura per la gestione delle varianti: PRODUZIONE REPORT


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: DCRD


Obiettivo previsto  nel 2019:    report di monitoraggio


2) Linee guida per il corretto utilizzo del personale dipendente dei fornitori di servizi: ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:   adozione linee guida


Indicatore: Stato di avanzamento: 100%


Misure di regolamentazione :


1) Procedura per la gestione delle varianti: ADOZIONE PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:    Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gestione del contratto: fase di esecuzione (codice ISTAT.AC20.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Soggetto deputato all'adozione: DG
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Comportamento corruttivo nr.: #1 #2 #3
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Risultano confermate le valutazioni espresse lo scorso anno. L'analisi delle 


2


informazioni riportate nelle due mappe a lato, mostra per tutti e tre i comportamenti 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


individuati, la necessità di una gestione proattiva del sistema dei controlli. 


1


Le misure indicate sono coerenti in quanto mirano a potenziare il livello dei controlli. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Il comportamento n. 3 non era presente nel 2018 in quanto è stato inserito dal RPCT Valutazione effettuata a Novembre 2019


Tipologie di cause (per categoria):


Non identificate


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 
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Fig.1-Triangolo della frodeRischio Nr. Manipolazione della procedura di gestione del contratto: fase di esecuzione (codice ISTAT.AC20.01)
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Comportamenti corruttivi:


1) Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 


conseguire extra guadagni


2)  Ricorso a sistemi alternativi di risoluzione delle controversie a vantaggio dell'esecutore


3) Utilizzo improprio del personale dipendente dei fornitori di servizi
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1) Procedura per la gestione delle varianti: ADOZIONE PROCEDURA


Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCAA, Giovanna Bellitti)


Dirigente che adotta le misure (Direttore Generale)


Strutture titolari della misura: tutte le strutture


Soggetto deputato all'adozione: direttore DCAA


Misure di regolamentazione :


1) Procedura per la gestione delle varianti: ADOZIONE PROCEDURA


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: 


Indicatore: verifiche fatte/verifiche da fare sulla base del campione previamente definito: 100%


Obiettivo previsto  nel 2019:    report di monitoraggio


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di controllo :


3) Report su esito controlli a campione sull'applicazione della procedura per la gestione delle varianti: PRODUZIONE REPORT


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: DCRD


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di gestione del contratto: fase di esecuzione (codice ISTAT.AC20.01)


Indicatore: Stato di avanzamento: 100%


Soggetto deputato all'adozione: direttore DCAA


2) Linee guida per il corretto utilizzo del personale dipendente dei fornitori di servizi: ADOZIONE LINEE GUIDA


Strutture titolari della misura:  DCAA


Strutture coinvolte: 


Obiettivo previsto  nel 2019:   adozione linee guida


Obiettivo previsto  nel 2019:    Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


4) Controlli sulla corretta applicazione delle Linee guida per il corretto utilizzo del personale dipendente dei fornitori di servizi: report di monitoraggio


Strutture coinvolte: DCAA


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio coerente con le Linee Guida preventivamente formalizzate dalla DCAA 


Indicatore: Campione esaminato / da esaminare: 100%


Soggetto deputato all'adozione: DG
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Comportamento corruttivo nr.: #1
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Il confronto delle valutazioni espresse, mostra che il rischio viene correttamente 


2


gestito


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


Il RPCT, durante la ponderazione, ha  ritenuto di alzare il valore del rischio residuo 1


 a medio alto 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di monitoraggio del telelavoro (codice ISTAT.AC.21.01)


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Accordi tra responsabile e telelavoratore ai fini di un'attuazione fittizia del monitoraggio


Area di rischio Gestione del personale
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DCIT


Fattori abilitanti:


Non identificati


Tipologie di cause (per categoria):
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Fig.1-Triangolo della frode
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore DCIT)


Obiettivo 1 previsto  nel 2019: Rilascio del sistema finale 100%


Indicatore 1: Documento di primo collaudo 


Obiettivo 2 previsto  nel 2019: 100%


Indicatore 2: Documento collaudo finale


Strutture titolari della misura:  DCIT


Strutture coinvolte: DCRU


1) Implementazione della nuova procedura, definita dalla DCRU, di monitoraggio della produttività delle attività svolte in TLV: messa in esercizio nuovo 


sistema informativo per il monitoraggio


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di monitoraggio del telelavoro (codice ISTAT.AC.21.01)


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di controllo :
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Comportamento corruttivo nr.: #1
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Si tratta di un nuovo rischio previsto dal RPCT per il 2019. 2


Il trattamento del rischio deve essere gestito secondo una modalità proattiva in ragione 


1


1                    1,44 2,34 3,22 4,13 5


del segnalato livello di efficacia dei controlli (medio-basso). Le misure previste sono 


1


coerenti con tale valutazione in quanto mirano a potenziare il livello dei controlli. 5                         4,13 3,22 2,34 1,44 1


Valutazione effettuata a Novembre 2018


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di rendicontazione della performance (codice ISTAT.AC.22.01) Fig.1-Triangolo della frode


SCHEDA EVENTO 


Comportamenti corruttivi:


1) Omissione, da parte del soggetto responsabile, della verifica del valore immesso ai fini della valuazione 


Tipologie di cause (per categoria):


Non identificate


Area di rischio Pianificazione, controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Strutture che hanno 


rilevato e valutato il 


rischio


Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza


Fattori abilitanti:


Non identificati


Valutazione del Rischio Inerente/Residuo per comportamento:
Fig.2-Valutazione del rischio (Mappa del rischio) - R.Inerente per 


struttura e per comportamento
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Responsabile della prevenzione della corruzione


Dirigente Responsabile (Direttore Generale)


Strutture titolari della misura: tutte le strutture


Rischio Nr. Manipolazione della procedura di rendicontazione della performance (codice ISTAT.AC.22.01)


Indicatore: Campione esaminato / da esaminare: 100%


Soggetto deputato all'adozione della misura: DG


Obiettivo previsto  nel 2019:  Procedura adottata


Indicatore: Adozione procedura (S.A.): 100%


Misure di controllo:


2) Controlli sulla corretta applicazione della procedura di consolidamento/verifica dei dati: report di monitoraggio


Strutture coinvolte: DGEN


Obiettivo previsto  nel 2019:  Report di monitoraggio coerente con la procedura preventivamente formalizzata dalla DGEN 


SCHEDA TRATTAMENTO PER TIPOLOGIA E STRUTTURA


Attività previste nel 2019


Misure di regolamentazione :


1) Definizione di una procedura di consolidamento/ verifica dei dati


Strutture titolari della misura:  DGEN


Strutture coinvolte: 
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